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Cartello Roche-Novartis, il ministero chiede 1,2 miliardi Unipol-Sai. Indagini anche a Torino
L’Ad Cimbri accusato di aggiotaggio

Il ministro Lorenzin

Roma. Una richiesta di risarcimento danni di
1,2 miliardi di euro in tre anni. È quella fatta dal
ministero della Salute alle aziende farmaceuti-
che Novartis e Roche per la vicenda relativa l’i-
potesi di “cartello” tra i due colossi del farmaco,
a fini economici, per incentivare l’utilizzo di un
farmaco per gli occhi più costoso, Lucentis, ri-
spetto ad un altro di pari efficacia, Avastin, me-
no costoso ma utilizzato come farmaco off-la-
bel, ovvero fuori dalle indicazioni previste. U-
na richiesta danni pari a 14 milioni di euro è
stata invece avanzata dal ministero all’azienda

Pfizer. La richiesta danni alla Pfizer si riferisce,
spiega il dicastero, al «comportamento di abu-
so di posizione dominante in relazione alla
commercializzazione del farmaco Xalatan».
In seguito invece alla delibera del febbraio 2014,
che ha qualificato il comportamento delle so-
cietà Roche e Novartis come «un’intesa oriz-
zontale restrittiva della concorrenza finalizza-
ta alla commercializzazione del farmaco Lu-
centis molto più costoso del farmaco Avastin,
ad esso equivalente», il ministero ha richiesto a
queste società «il risarcimento di tutti i danni pa-

trimoniali (circa 45 milioni nel 2012, 540 milio-
ni nel 2013 e 615 milioni nel 2014) e non patri-
moniali arrecati illecitamente al Servizio sani-
tario nazionale». La richiesta danni a Novartis
e Roche (che in un comunicato esprime «tutta
la propria sorpresa per tale richiesta in quanto
non ha ricevuto alcuna comunicazione dal Mi-
nistero») si aggiunge ai 180 milioni di multa
comminati dall’Antitrust alle aziende per la stes-
sa vicenda. Multa per cui i due big della farma-
ceutica hanno rinunciato proprio ieri a richie-
dere la sospensiva.

Torino. Concambi fatti quadrare «ma-
gicamente», «mutualità di bilancio» e
svalutazioni per ottenere una fusione
«favorevole» a Unipol. È l’ipotesi che
ha portato anche la procura di Torino
a indagare l’ad di Unipol-Sai Carlo
Cimbri. I pm Marco Gianoglio e Vitto-
rio Nessi, gli stessi che lo scorso luglio
hanno fatto scattare l’arresto per Sal-
vatore Ligresti e le figlie con l’accusa di
falso in bilancio, ipotizzano nei con-
fronti del manager il reato di aggiotag-

gio. L’inchiesta, che si intreccia a quel-
la dei magistrati milanesi, risalirebbe
alle intercettazioni della guardia di fi-
nanza all’epoca degli accertamenti per
falso in bilancio. Alcune conversazio-
ni tra i dirigenti del gruppo, compreso
quello preposto ai bilanci, Massimo
Dalfelli, lascerebbero intravedere una
“mano pesante” di Unipol per benefi-
ciare, in sede di fusione, della sovrari-
servazione di Fonsai e sopperire così a
sue presunte carenze di riserve.

No alle nozze gay?
Facebook censura
Ma poi si corregge
Dopo le proteste, la retromarcia
«Libro cancellato solo per errore»
LUCIA BELLASPIGA
MILANO

ensura su Facebook, con retro-
marcia serale.
«Mi rendo conto dell’impopolarità

della mia posizione...». Così inizia il capi-
tolo 2 del libro di Mario Adinolfi, "Voglio la
mamma", che giorni fa l’autore ha pure
postato su Facebook. Un capitolo in verità
innocuo, che spiega perché, secondo l’au-
tore, tra due omosessuali non si può par-
lare di matrimonio, ma piuttosto di "unio-
ni civili alla tedesca". Eppure su tale capi-
tolo l’altro giorno è intervenuta la scure di
Facebook, il famoso social network in cui
tutti postano di tutto e di più, sulla propria
o altrui bacheca: «Questo contenuto è sta-
to rimosso – si è visto entrare un messag-
gio Adinolfi – perché incita all’odio verso
singoli o gruppi».
Da notare che il volume "Voglio la mam-
ma" era uscito in libreria il 19 marzo e, «vi-
sto il grande successo e il numero di copie
vendute, ho pensato di riproporlo gratui-
tamente sulla mia pagina Facebook, un ca-
pitolo al giorno – raccontava ieri mattina
Adinolfi –. Per quanto conosco i meccani-
smi di Fb, le rimozioni avvengono perché
qualcuno segnala quel contenuto, ma poi
c’è una commissione che va a vedere di co-
sa si tratta e decide. Il mio testo è tutt’altro
che omofobico, non offende nessuno. Pro-
babilmente chi doveva decidere si è fer-
mato al titolo del capitolo, "Contro il ma-
trimonio omosessuale", senza leggerlo, ed
è scattata la censura. Con che diritto? Qua-
li sono i parametri con cui Fb decide cosa
è etico e cosa offende la morale pubblica?».
Bella domanda: provate (noi lo abbiamo
fatto) a segnalare contenuti scabrosi o ad-
dirittura blasfemi visibili a tutti, bambini
compresi, e la risposta che vi arriverà è che
«non violano gli standard». 
«A questo punto torniamo a bruciare i li-
bri», tuonava ieri l’editorialista Piero O-
stellino, «a iniziare da quelli di John Locke,
che 500 anni fa scriveva le stesse cose, cioè
che l’unico matrimonio naturale è tra uo-
mo e donna». Locke, il filosofo e medico
britannico considerato il padre del libera-

C

lismo classico... «Censurare l’opinione al-
trui passa per progressismo, ma queste
persone non difendono gli omosessuali,
in realtà ottengono l’effetto opposto. Le
minoranze vanno difese su un piano di ra-
gionevolezza, non certo con la censura del-
le opinioni, questo è solo il trionfo del-
l’imbecillità. Ognuno viva la sua sessualità
come crede, ma io voglio continuare a po-
ter dire che considero un po’ più naturale
essere sposato con una donna».
«Su Fb c’è tanta robaccia da rimuovere che,
se davvero torna la censura, io chiedo di
censurare Facebook». Era tranchant anche
la psicoterapeuta Maria Rita Parsi, mem-
bro della Commissione Onu per i Diritti
dei fanciulli. «Io sono contro ogni forma di
omofobia, ma se uno pensa che la famiglia
sia quella in cui padre e madre sono due
persone di sesso diverso è qualcosa di scan-
daloso? Potrò semmai discutere, ma non
accetto che sia rimosso un parere perché
diverso dal mio. Fb gronda di cattivi e-
sempi, oscenità, bestemmie e i bambini
sono molto più bravi di noi a navigare, ma
Fb non fa nulla. E ora rimuove contenuti
tranquilli come quelli di Adinolfi... Come
Fondazione Movimento Bambino faremo
un esposto». Stupita anche la pedagogista
Chiara Giaccardi: «In nome della non di-
scriminazione, in realtà si impone un’o-
mologazione e questa sì è violenza. La ve-
ra sfida non è censurare le opinioni, ma ri-
conoscere le diversità senza cancellarle».
Abbiamo atteso per ore una spiegazione

dai vertici di Fb. In serata, dopo lunga me-
ditazione, retromarcia con tanto di mea
culpa: «Dopo un accurato controllo da par-
te del team Safety, Facebook ha verificato
che i contenuti del post scritto da Mario A-
dinolfi sono stati rimossi dal suo profilo
per errore. Fb ha già segnalato ad Adinol-
fi la possibilità di poter pubblicare nuova-
mente i contenuti precedentemente ri-
mossi. Fb è da sempre impegnato nel cer-
care di mantenere un equilibrio nel dare al-
le persone la libertà di esprimersi, proteg-
gendo al contempo la comunità nel suo
complesso e, proprio a questo scopo, in-

coraggia tutte le persone a segnalare quei
contenuti che reputano inappropriati per
poter intervenire prontamente e mante-
nere Fb un luogo sicuro, dove condivide-
re le proprie esperienze. La libertà di e-
sprimere le proprie opinioni sono occa-
sioni per combattere il pregiudizio – con-
tinua la nota –. L’apertura verso punti di
vista differenti possono aiutare a ridurre
l’ignoranza. Il team rimuove i contenuti
che violano gli standard della Comunità di
Fb». Speriamo anche oscenità e bestem-
mie.
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Carige, nuove accuse a Berneschi:
falso in bilancio e ostacolo a vigilanza
DINO FRAMBATI
GENOVA

also in bilancio ed ostacolo all’atti-
vità di vigilanza sono i nuovi adde-
biti che la Procura di Genova ha

mosso ieri nei confronti dell’ex presiden-
te Carige, Giovanni Berneschi, 77 anni, già
agli arresti domiciliari per truffa aggrava-
ta, associazione per delinquere transna-
zionale, intestazione fittizia e riciclaggio.
Reati che ora potrebbero venire contesta-
ti pure ad alti dirigenti Carige dell’era Ber-
neschi. Intanto domani alle 10,30 il ban-
chiere si presenterà davanti al gip Adria-
na Petri per l’interrogatorio di garanzia,
con lo stesso ex presidente che, nei gior-
ni scorsi, aveva manifestato la volontà di
parlare e chiarire la sua posizione. Men-
tre si è invece avvalso della facoltà di non
rispondere Ferdinando Menconi, ex am-
ministratore delegato Carige Vita Nuova,

anch’egli ai domiciliari per la stessa in-
chiesta, che conta sei arrestati e dieci in-
dagati. Menconi, ha informato il suo av-
vocato Riccardo Lugaro, si è limitato a di-
chiarazioni spontanee. E sempre ieri Ber-
neschi è stato sostituito come vicepresi-
dente di Abi dal suo successore al vertice
di Carige, Cesare Castelbarco Albani, no-
minato come nuovo rappresentante di Ca-
rige nel cda e nell’esecutivo Abi. La vi-
cenda Carige pare non fermarsi più ed ad-
dirittura espandersi in parallelo tra le pro-
cure di Genoa e Savona su fatti in qualche
modo collegati. Da quest’ultima infatti so-
no stati emessi 34 avvisi di garanzia nel-
l’ambito delle indagini per il crac da qua-
si 200 milioni del costruttore edile Andrea
Nucera, attualmente a Dubai, latitante.
Per il pm Ubaldo Pelosi ci sono responsa-
bilità da parte dell’istituto di credito ge-
novese.
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PALERMO

el giorno in cui il Comitato pro-
vincialeper l’Ordine e la Sicu-
rezza pubblica (Cosp) torna a

riunirsi per discutere di un nuovo al-
larme attentati al palazzo di giustizia di
Palermo, nella sede dell’Ansa è stata re-
capitata una lettera di minacce al pro-
curatore generale Roberto Scarpinato.
Nella missiva si fa riferimento anche al
«dirigente dei carabinieri del tribunale».
Per gli inquirenti, l’arrivo del messaggio
intimidatorio contestualmente al sum-
mit in Prefettura, per discutere dell’en-
nesimo potenziamento della vigilanza
all’interno del palazzo di giustizia, sa-
rebbe tutt’altro che casuale. Chi ha in-
viato la lettera, infatti – ne sono con-
vinti gli investigatori – sapeva benissi-
mo che le forze dell’ordine, il prefetto,
il procuratore della Repubblica e il sin-

daco di Palermo Leoluca Orlando si sa-
rebbero incontrati per decidere nuovi
interventi. Una riunione, quella del Co-
sp disposta, su input dello stesso Scar-
pinato, dopo le ultime rivelazioni di
confidenti vicini alla criminalità orga-
nizzata, che hanno riferito in dettaglio
di un progetto di attentato all’interno
del tribunale. «Attenzione è pronto un
regalo scoppiettante per procuratore
Scarpinato e dirigente carabinieri tri-
bunale», si legge nella missiva firmata
P.R.A., sigla finora sconosciuta.
Altra circostanza non casuale sottoli-
neata dagli investigatori è la coinci-
denza del recapito della lettera nel gior-
no in cui in Procura generale si tiene u-
na riunione tra Scarpinato e i pm che
indagano sulla trattativa Stato-mafia. Il
pool che conduce l’inchiesta da mesi è
vittima di pesantissime intimidazioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

N

L’inchiesta

Le indagini si allargano
Dalla procura di Savona 
34 avvisi per il crac 
del costruttore Nucera

Il caso

Dal social network era
sparito un brano del

saggio di Mario Adinolfi
“Voglio la mamma”
contro il matrimonio

omosessuale

12 Giovedì
29 Maggio 2014A T T U A L I T À

PESARO. Sta per lasciare
l’incarico ma, evidentemente, il
sindaco uscente di Fano (Pesaro
Urbino), Stefano Aguzzi, non
vuole scivolare subito
nell’anonimato. Così ha pensato
bene di essere il primo sindaco
in Italia a trascrivere, con atto
diretto, un “matrimonio” tra due
omosessuali. Un atto, oltre che
contrario alla Costituzione,
anche puramente simbolico,
visto che non potrà avere alcun
effetto pratico. Ma tant’è.
L’appuntamento è per domani in
Municipio, nella sala della
Concordia, dove solitamente si
celebrano le nozze civili. Una
scelta certamente non casuale
per dare ancora più risalto
all’evento, già pubblicizzato in
pompa magna dalle associazioni
gay. Protagonisti della giornata
saranno Fausto Schermi, 58
anni, ex dirigente comunale, ed
Elwin van Dijk, 56, che si sono
“sposati” in Olanda nel 2008 ma
convivono da 30 anni. Il 17
maggio, nella Giornata mondiale
contro l’omofobia, avevano
consegnato al sindaco il loro
certificato olandese di
“matrimonio”, chiedendo la
trascrizione dell’atto nel registro
comunale. Aguzzi aveva girato il
documento all’ufficio
competente, che ha dato il via
libera. Sarebbe interessante
sapere sulla base di quali leggi è
stata presa questa decisione,
visto che in Italia nessuna
normativa prevede il
“matrimonio” tra persone dello
stesso sesso.

FANO

“Matrimonio” gay
trascritto in Comune

IL BRANO

«Matrimonio, se cadono i vincoli
ci potremo sposare anche in tre?»
Pubblichiamo un passaggio del capitolo 2 del libro di Mario
Adinolfi «Voglio la mamma», in cui l’autore esprime i suoi
motivi di contrarietà al matrimonio omosessuale.

«Se il matrimonio è solo un timbro pubblico sul proprio amore
e "davanti all’amore lo Stato non può imporre a nessuno
come comportarsi", e se al momento dovessimo ammettere
la rottura del principio sacro per millenni che il matrimonio è
l’unione tra un uomo e una donna, perché limitarci a rendere
legale e matrimoniale solo il rapporto tra due donne o due
uomini? Perché non accettare che ci si possa amare in tre? O
in quattro? Se un bambino riceve amore uguale a quello di
una madre e di un padre da due papà, perché non da
quattro? O da tre papà e una mamma? O dal papà che ama
tanto il proprio cane e vuole che la sua famiglia sia composta
dal papà, dal cane e dal bambino ottenuto da una madre
surrogata? Il cane dimostra tanto affetto verso il bimbo, quasi
gli somiglia. Se rompiamo la sacralità del vincolo matrimoniale
tra uomo e donna, ogni rapporto "stabile" potrà alla lunga
trasformarsi in matrimonio, sarà un diritto incontestabile. Con
conseguenze inimmaginabili. Non a caso in Italia un
parlamentare del Movimento Cinque Stelle, Carlo Sibilia, ha
avanzato l’ipotesi di un proposta di legge che estenda la
possibilità di contrarre vincolo matrimoniale tra due uomini,
tra due donne o anche tra più persone senza vincolo di
numero e genere, addirittura tra specie diverse. Qualcuno ha
irriso il deputato Sibilia, ma dal punto di vista strettamente
logico i suoi argomenti sono inappuntabili».

BLOGGER Mario Adinolfi

Giovanni Berneschi

L’allerta

La lettera proprio nel
giorno in cui si dovevano
decidere misure più rigide
contro l’allarme attentati

Palermo, allarme mafia al tribunale
Minacce al procuratore Scarpinato

PARADOSSALE

Ma la bestemmia
non viola lo standard
La bestemmia ha "virtù liberatrici e u-
na funzione terapeutica"... Così si leg-
ge su un profilo Facebook interamente
dedicato al vilipendio della religione e
in particolare della vita della Madon-
na. E allora avanti con esplicite im-
precazioni alla volta di Dio e di Maria,
ma anche scurrili parodie della mor-
te in Croce o dei miracoli di Cristo. Ma
per Facebook "gli standard della Co-
munità di Facebook non sono viola-
ti". Se poi l’acqua di Lourdes serve
per dileggiare il parto di Maria e l’olio
extra vergine è estratto "dalla sua pel-
le grassa", anche questo non esce
dagli standard di Facebook. Oltre non
possiamo andare, perché il livello di
ferocia contro ogni fede e il sentimento
religioso raggiunge livelli non comu-
nicabili. 
C’è anche la pagina intitolata "Ti chie-
do la gentilezza di Bestemmiare", con
la B maiuscola, che conta 12.506 "mi
piace". Nessun limite d’età per entra-
re, nessun ostacolo, via libera anche
ai bambini... Unico generico avverti-
mento: "Per poterti registrare su Fa-
cebook, devi avere almeno 13 anni".

Roberto Scarpinato


